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Per la prima volta. Permettete  che lo ripeta: per la prima volta.  
Il Primo Forum mondiale della cultura si terrà a Monza, in Lombardia.  
 
Promosso dall’UNESCO e realizzato dalla Regione Lombardia,  l’iniziativa 
che oggi si presenta tende a configurarsi come una vera e propria “DAVOS  
della cultura”. Come a Davos, ormai da molti anni, i più importanti economisti 
e le maggiori personalità  del mondo accademico e culturale dibattono e 
discutono di tematiche strettamente legate allo sviluppo dell’economia, 
incidendo profondamente sulle scelte di  politica economica dei grandi della 
terra, così a Monza  ci si confronterà, invece, sul valore della cultura e  della 
sua fondamentale importanza per il progresso sociale, economico ed 
intellettuale su scala mondiale.  
 
Per capire il presente e preparare il futuro  occorre che la cultura  sostenga 
l’impresa e che l’impresa aiuti la cultura. Da questa virtuosa sinergia, in un 
periodo in cui la globalizzazione apre nuovi  scenari ed interrogativi,  le 
imprese sono chiamate  a rivedere i propri modelli culturali e quindi quelli 
imprenditoriali. 
 
Occorre dunque un capitale intellettuale rinnovato, in grado di cogliere  
soluzioni originali e farsi interprete della dinamiche  di cambiamento che 
investono il pianeta.  Il Forum vuole andare alla ricerca proprio di questa linfa 
vitale, a partire da un territorio  in cui  il modello culturale e produttivo ha 
ragioni antiche: qui sono nate corporazioni di arti e personalità, qui hanno 
preso piede correnti di pensiero  e scoperte scientifiche. Questa è la nostra 
identità.  Qui hanno avuto il loro sviluppo  innovative modalità di produzione   
e audaci sperimentazioni  sulle tecniche e sui materiali che hanno portato a 
prodotti di eccezionale  qualità.  
 
Le industrie culturali incarnano la matrice identitaria di un territorio, e sono 
l’emblema della modernità. In grado cioè  di alimentare il progresso sociale e 
individuale, di dare forma al cambiamento, di indicare una via, un percorso 
ideale che sia d’ispirazione alle generazioni che verranno e che consolidi allo 



 
stesso tempo il senso di appartenenza di chi oggi vive legato alla propria 
terra, paradigma  per uno sviluppo  solidale. 
 
 
 
 
Questa pluralità di esperienze,  rappresenta il primo passo perché si possa 
innescare una dinamica di rinnovamento economico, sociale e intellettuale.  
 
La cultura è dunque  fondamentale. Perché si rende interprete del nostro 
passato, e permette di guardare con ottimismo al domani. In un periodo in cui 
gli effetti della globalizzazione hanno aumentato le incertezze, infatti, è 
sicuramente l’unica in grado di fare la differenza,  dando risposte agli 
interrogativi dell’uomo che si confronta  con le sfide piene d’incognite, del 
futuro. 
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